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CulturaNapoli M

ALLA REGGIA DI PORTICI
«IL SILENTE LINGUAGGIO
DELLA NATURA»: IL LETTO
DI UN FIUME IN MARMO
E UN ARAZZO REALIZZATO
CON ELEMENTI VEGETALI

IdaPalisi

«H
atrent’anni.Èdivenuto
il Renato Caccioppoli
che i napoletani impa-
rerannoaconoscere, la
cui immagine si fisserà
per sempre nella me-

moria della città. Corpo di una ma-
grezza scheletrica, barba incolta sul
visoscavato,sguardobeffardoeavol-
te nauseato, appena velato dall’alcol
bevuto a volontà». È un libro-verità
L’attritodellavita. Indagine suRenato
Cacciopoli,matematiconapoletano(in
uscita con la Nave di Teseo il 7 giu-
gno)chelascrittriceegiornalistapar-
tenopea Lorenza Foschini dedica al
geniomai dimenticato, morto suici-
danel 1959.Attraversomemoriepri-
vateeindaginid’archivio,laFoschini,
classe1949,raccontadiluiinunaNa-
poli cosmopolita e intellettualmente
vivacissima anche nel periodo fasci-
sta.
Foschini che cosa la lega a Cac-

cioppoli?
«Renatoerafigliodiunmioprozio

Giuseppe Caccioppoli, un grandissi-
mochirurgodell’epocaacuifuaffida-
tomiononnoLorenzo da suo padre
in punto di morte, con la promessa
che ne avrebbe fatto unmedico.Ma
Lorenzo alla prima lezione di anato-
mia svenne e cambiò strada e, come
inunfeuilletondell’800,ilmioprozio
nonvollepiùvederlo.Venendomeno
allaparoladata.Cosìnacqueunaferi-
tamairimarginatanellanostrafami-
glia,ma anche la storia attorno a cui
hovagheggiatoperanni».
Scrive che fu come Proust «un

fils de famille». Ma che famiglia
era?
«Tutti i Caccioppoli erano strava-

gantiegeniali,dalpadremedicoalcu-
ginoFrancescoastronomo, finoa lui
cheparlavarusso,ingleseefrancesee
suonava il pianoforte a livelli altissi-
mi.FuCroceadirgli:meglio lamate-
matica. La mamma era Giulia Sofia
Bakunin,unadelletrefigliedell’anar-
chicoMichail,traleprimedottoresse
in Italia, cosmopolita, affascinante e
indipendente.BakuninvisseaNapoli
trail1865eil1867pensandodifarean-
chequilarivoluzione.Malefiglie,co-
merivelonellibro,noneranoproprio
sue...».
Nellibrosfatadiversefakenews.
«Sì,comequellacheincompagnia

diSaraMancuso(poisuamoglie)sfi-
dò la polizia fascista intonando la
“Marsigliese” il giorno dell’arrivo di
Hitler a Napoli, il 5 maggio 1938. In

realtàfuSaraainscenareunapiccola
protesta, mamesi più tardi e in una
trattoriadiChiaia».
Eraunanarchico?
«Renatononeraidentificabilepoli-

ticamente.L’unicamilitanza incui si
riconoscevaeraquelladellapace,ma
eratroppointelligenteperessereirre-
gimentato nella politica anche del
suo presunto nonno Bakunin. Fu
amicodiAmendola,Valenziedialtri
nomi del Pci napoletano ma rifiutò
qualsiasietichetta,eraunuomotrop-
polibero,legatoaigrandieantichiva-
loriottocenteschidellasinistra».
ComefuilrapportoconNapoli?
«Simbiotico.Quandouscivadapa-

lazzo Cellamare dove abitava, si in-
contravaconglioperaicheloaspetta-
vanoper strada.Ma facevaparte an-
chediquellaNapoli coltissimaemai
resa abbastanza nota, che pullulava
dipensatori,scrittori,filosofi,artisti.E
quandoRenatosiucciseful’interacit-

tàaesserealutto.Al funeralec’erano
ilsenatoaccademico,ilpartitocomu-
nista, gli aristocratici, gli intellettuali
maanchetantiamicidelpopolo».
E l’amicizia con Eduardo De Fi-

lippo?
«Si incontrarono nella Napoli

dell’immediato dopoguerra, dove
Eduardoarrivòconmezzidi fortuna
ed era senza casa. Renato lo ospitò
perunpo’ e anchedopocontinuaro-
noavedersinelletrattoriedoveDeFi-
lippo gli raccontava dei suoi perso-
naggi, mentre prendeva forma “Na-
poli Milionaria”, che nacque a casa
Caccioppoli, con il detto “la guerra
nunè fernuta”.Per inapoletani èan-
coracosì.Il lorofuundialogointenso
edEduardoparleràdiqueigiornico-
meindimenticabili».
Qualeful’attritodellavita?
«Pochi mesi prima del suicidio

scrisseallamamma,disperato,come
se la vita fosse arrivata a spezzarsi.
Moltihannodettochesiuccisedopo
l’abbandono della moglie Sara ma
noncredosia così: il loroerauncon-
frontotraduepersoneliberechenon
sirisparmiavanonulla.Renatosièuc-
cisoperuninsiemedidifficoltàchela
sua grande intelligenza e sensibilità
hannodovutoaffrontare.Si erarotto
unequilibrio».
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––––––––––
Presentazioneall’Istituto
italianopergli Studi filosofici il
14giugnoalle 17. Con l’autrice
neparlerannoMauriziode
Giovanni,TittiMarrone,
MariellaPandolfi, Carlo
Sbordone.

TizianaTricarico

U
n dialogo emozionale, intenso e
profondo, dedicato all’ambiente
e alla sua salvaguardia, alla ne-
cessitàdiproteggereillegametra

uomoenatura.Precarietàdell’esisten-
zaeconsapevolezzadell’ineluttabilità
delpassaredeltempoaccomunanola
ricercadiGiuliaManfrediePilarSobe-
ron - emiliana la prima, basca la se-
conda-protagonistediunamostrain
duetempi,curatadaCynthiaPennadi
Art1307 (che ha aderito alla Gallery
Climate Coalition). Il primo atto, nei
giardinidellareggiadiPortici,s’intito-
la«Ilsilentelinguaggiodellanatura»-
vernissageoggialle18,incontempora-
neaconilfinissagedellacollettiva«In-
spirational, the influenceof place» - e
si compone di due installazioni site
specific: due ibridi ambientali che in-
gaggianocoiluoghicheliaccolgonoe
col tempoun dialogo fatto di trasfor-
mazione.

CosìManfredicreaconsegmentidi
marmoadagiati sul terreno il letto di
un fiume, nel quale però non scorro-
nochiare,frescheedolciacque,mavi-
vono piante che continuano a nasce-
re,crescereemorire,propriocomeac-
cadeallenostrevite.L’immobilitàela
pesantezzadelmarmosicontrappon-
gonoalla libertàeall’evoluzionedella
vegetazione che vive all’interno della
sagomadelfiumeechecontinuaatra-
sformarsiesprimendolatotaleimper-
manenzadellanaturastessa.
Soberonrealizza inveceunarazzo

terrenodielementinaturali(«Shiva»),
un’impronta del nodulo settario Cre-
tacicofattodipietralavicalocaledipi-
perno e pietrisco bianco («Il nero e il
biancoevocanoladualitàdell’esisten-
za nell’universo», sottolinea l’artista),
materiali selezionati per la loro vici-
nanza e il basso impatto ambientale
che alludono al fuoco e all’acqua e al
divenire.L’installazioneparladeltem-
pocomedistruttoreecreatoreedella
scaladelleetàgeologiche: l’imperma-
nenza,maanche l’eternità del segno,
sonoelementichiavediquestolavoro.
Le opere delle due artiste si pongono
quale grido d’allarme che la natura
«silente»cistainviandogiàdatempo:
per indurre una presa di coscienza
sull’urgenza della salvaguardia
dell’ambiente nella convinzione che
unrapportosanotrauomoenaturaè
l’unicomezzo idoneo a preservare la
nostra vita e quella delle generazioni
future.
Il secondo atto di questa doppia

personale, è alla stazione ferroviaria
di Afragola, s’intitola «Geometrie or-
ganiche»(vernissagesabatoalle11).In
questa mostra - inserita nel progetto
«TravelingwithZaha»ideatodaAnto-
nellaIovino-ledueartisteinstaurano
undoppiodialogo,conlaNaturaecon
l’architettura di Zaha Hadid che ha
progettato la stazione.Manfredi foto-
grafadall’alto le sinuosità del suo fiu-
medivegetazione, cherichiamanole
linee architettoniche dell’edificio,ma
anchealberisospesiconlelororadici.
Soberonconil suoobiettivo indagala

strutturaprofondadi fiori e semisve-
landoneparticolariaffascinanti.
Tecnologia,architetturaenaturasi

fondonoinunpercorsodiscattiinma-
crocheinvadonoleparetidellastazio-
ne inungiocodi lineemorbidechesi
susseguono e si intersecano, annul-
landolospaziocircostanteeproiettan-
do lospettatorenelladimensionena-
turaledelpaesaggio. Internoedester-
no si trasformano in ununico conte-
stoperrimarcareilconcettodiunicità
del tutto, di universalità del rapporto
uomo/natura e della ineluttabilità di
questolegame,chevacorrettoproteg-
gendoilterritorio.
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Alle 19.30aVillaPignatelli
secondoappuntamentodi
«Musica invilla», tradizionale
rassegnamusicaledel
«Maggiodellamusica»,
protagonistaun’iconadel
pianoforteromantico, Ivo
Pogorelich,da lunghianni
assentedaNapoli. Il
programmadisegnatodal
pianistacroatoè interamente
dedicatoaChopin, suo
compositoredi riferimento
findagli esordi: Barcarolleop.
60eFantasia inFaminoreop.
49,Sonatan. 3 inSiminoreop.
58, laBerceuse, la celebre
Polonaise-fantasie.

Pogorelich c’è

Il concerto/1

Alle 17nella salaFilangieri
dell’Archiviodi Statosecondo
appuntamentodella rassegna
dellaNuovaOrchestra
Scarlatti cheapreacittadinie
turisti, attraverso lamusica,
un luogo fondamentaledella
memoriaedella culturadi
Napoli: protagonista il
QuartettoScarlatti al suo
battesimoartistico, con in
programmacapolavori
cameristicidiAlexander
Borodin, JohannesBrahms,
HeinrichJosephBaermann.
Solista il clarinettistaGaetano
Russo,direttoreartisticodella
NuovaOrchestraScarlatti.

Archivio sonoro

Il concerto/3

Lorenza Foschini racconta il matematico, a cui la lega una parentela, sfatando molte fake-news e facendo chiarezza su tanti misteri
«Una famiglia di persone intelligenti e stravaganti: Renato parlava russo e suonava il piano. Croce gli disse “meglio i numeri”»

Il patto violato uomo-ambiente
nell’arte di Manfredi e Soberon

Lospaziopolifunzionale In
ArteVesuvio (piazzaNazario
Sauro23)proponeun
concertodiMarcoZurzolo:
con il suosax, in scenaPino
Tafutoalle tastiere,MarcoDe
Tillaal contrabbassoe
AntonioMambelli alla
batteria.Unartistaverace,
sospesotra la tradizione
napoletanae leali
improvvisativedel jazz, adatto
allaneonata strutturadiSanta
Luciachevuoleconiugare
l’intrattenimentoconunuso
consapevoledel tempo libero
edellegrandebellezza
culturalecampana.

Zurzolo style

Il concerto/2

«QUANDO SI UCCISE
LA CITTÀ ERA A LUTTO»
«EDUARDO PER UN PO’
ABITO A CASA SUA
DOVE NACQUE
“NAPOLI MILIONARIA”»

ALLA STAZIONE
DI AFRAGOLA MOSTRA
«TRAVELING WITH ZAHA»
UN DIALOGO APERTO
CON L’ARCHITETTURA
DELLA HADID

«La verità su Caccioppoli
pacifista non anarchico»

LE OPERE

Uno dei
lavori
di Giulia
Manfredi e,
a destra,
di Pilar
Soberon

LORENZA
FOSCHINI
L’ATTRITO
DELLA VITA
LA NAVE DI TESEO
PAGINE 261
EURO 20

IN MORTE

DI UN MATEMATICO

NAPOLETANO

Renato
Caccioppoli
(20 gennaio
1904 – 8
maggio 1959).
A destra,
Lorenza
Foschini

«LA MADRE
ERA UNA DELLE FIGLIE
DI MICHAIL BAKUNIN
CHE IN REALTÀ
NON ERANO
PROPRIO SUE FIGLIE»
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